
 
MISURE VOLTE A MITIGARE/PREVENIRE IL FENOMENO EPIDEMICO DA COVID-19 (CORONAVIRUS) 

DPCM 26 aprile 2020 – Dispositivi di protezione individuale (DPI) 
   

Il DPCM del 26 aprile 2020, volto a disciplinare una prima fase di ripartenza delle attività 
economiche e sociali, pone quale requisito imprescindibile l’obbligo, sull’intero territorio 
nazionale, di protezione delle vie respiratorie nei luoghi chiusi accessibili al pubblico, sui 
mezzi di trasporto e comunque laddove non sia possibile il rispetto del previsto 
distanziamento sociale (anx. 1). 

Tale obbligo normativo1, replica le disposizioni diramate dal Comando generale,  sin dalle 
prime fasi dell’emergenza, che risultano confermate.  

Al riguardo, si ribadiscono: 
a. le prescrizioni in ordine al corretto utilizzo delle maschere facciali (anx. 2); 
b. le condizioni di utilizzo di DPI (anx.3) evidenziando che: 

˗ l’uso delle maschere facciali segue le condotte di prevenzione primaria (distanziamento e 
contingentamento del personale negli ambienti di lavoro) che rappresentano le misure più 
efficaci; 

˗ l’utilizzo di DPI non deve indurre a un inappropriato senso di sicurezza per i militari 
con conseguenti atteggiamenti di superficialità verso se stessi e il pubblico; 

In particolare all’interno degli uffici la norma primaria di prevenzione è rappresentata dal 
distanziamento. Ove quest’ultimo non possa essere assicurato, si dovrà ricorrere all’uso di 
maschere facciali, ferma restando la valutazione da parte dei datori di lavoro di posizionare 
“separatori”. 

 
 



ANNESSO 1 



 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;  

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad eccezione dell’art. 
3, comma 6-bis, e dell’art. 4;  

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e in particolare gli articoli 1 e 2, comma 1;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante «Disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 
del 23 febbraio 2020;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 
dell’8 marzo 2020;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020;  

 



Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 
territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 dell’11 marzo 2020;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 
territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 22 marzo 2020;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2020, recante «Disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 88 del 2 aprile 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale», pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 97 dell’11 aprile 2020;  

Vista l’ordinanza del Ministro della salute 20 marzo 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 
territorio nazionale», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 marzo 2020;  

Vista l’ordinanza del Ministro della salute di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 28 marzo 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 28 marzo 2020, con cui è stato 
disciplinato l’ingresso nel territorio nazionale tramite trasporto di linea aereo, marittimo, lacuale, 
ferroviario e terrestre;  

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 25 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 80 del 26 marzo 2020, con cui è stato modificato l’elenco dei codici di cui all’allegato 1 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020;  

Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020 con la quale 
l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza 
internazionale;  

Vista la successiva dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità dell’11 marzo 2020 con 
la quale l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di 
diffusività e gravità raggiunti a livello globale;  



DECRETA:  

 

 

Art. 1 

Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull’intero territorio 
nazionale si applicano le seguenti misure: 

a) sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni 
di necessità ovvero per motivi di salute e si considerano necessari gli spostamenti per incontrare 
congiunti purché venga rispettato il divieto di assembramento e il distanziamento interpersonale di 
almeno un metro e vengano utilizzate protezioni delle vie respiratorie; in ogni caso, è fatto divieto a 
tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, in una 
regione diversa rispetto a quella in cui attualmente si trovano, salvo che per comprovate esigenze 
lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute; è in ogni caso consentito il rientro presso 
il proprio domicilio, abitazione o residenza; 

b) i soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) devono 
rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, contattando il proprio 
medico curante;  

c) è fatto divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti 
alla misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus;  

d) è vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici e privati; il sindaco può 
disporre la temporanea chiusura di specifiche aree in cui non sia possibile assicurare altrimenti il 
rispetto di quanto previsto dalla presente lettera; 

e) l’accesso del pubblico ai parchi, alle ville e ai giardini pubblici è condizionato al rigoroso 
rispetto di quanto previsto dalla lettera d), nonché della distanza di sicurezza interpersonale di un 
metro; il sindaco può disporre la temporanea chiusura di specifiche aree in cui non sia possibile 
assicurare altrimenti il rispetto di quanto previsto dalla presente lettera; le aree attrezzate per il gioco 
dei bambini sono chiuse;  

f) non è consentito svolgere attività ludica o ricreativa all’aperto; è consentito svolgere 
individualmente, ovvero con accompagnatore per i minori o le persone non completamente 
autosufficienti, attività sportiva o attività motoria, purché comunque nel rispetto della distanza di 
sicurezza interpersonale di almeno due metri per l’attività sportiva e di almeno un metro per ogni 
altra attività;  

g) sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici 
o privati. Allo scopo di consentire la graduale ripresa delle attività sportive, nel rispetto di prioritarie 
esigenze di tutela della salute connesse al rischio di diffusione da COVID-19, le sessioni di 
allenamento degli atleti, professionisti e non professionisti – riconosciuti di interesse nazionale dal 
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP) e dalle 



6.! Le imprese le cui attività non sono sospese rispettano i contenuti del protocollo condiviso di 
regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19 
negli ambienti di lavoro sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti sociali di cui all’allegato 
6, nonché, per i rispettivi ambiti di competenza, il protocollo condiviso di regolamentazione per il 
contenimento della diffusione del covid-19 nei cantieri, sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e le parti sociali, di 
cui all’allegato 7, e il protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione 
del covid-19 nel settore del trasporto e della logistica sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all’allegato 
8. La mancata attuazione dei protocolli che non assicuri adeguati livelli di protezione determina la 
sospensione dell’attività fino al ripristino delle condizioni di sicurezza. 
7.! Le imprese, le cui attività dovessero essere sospese per effetto delle modifiche di cui 
all’allegato 3, ovvero per qualunque altra causa, completano le attività necessarie alla sospensione, 
compresa la spedizione della merce in giacenza, entro il termine di tre giorni dall’adozione del decreto 
di modifica o comunque dal provvedimento che determina la sospensione. 
8.! Per le attività produttive sospese è ammesso, previa comunicazione al Prefetto, l’accesso ai 
locali aziendali di personale dipendente o terzi delegati per lo svolgimento di attività di vigilanza, 
attività conservative e di manutenzione, gestione dei pagamenti nonché attività di pulizia e 
sanificazione. È consentita, previa comunicazione al Prefetto, la spedizione verso terzi di merci 
giacenti in magazzino nonché la ricezione in magazzino di beni e forniture. 
9.! Le imprese, che riprendono la loro attività a partire dal 4 maggio 2020, possono svolgere tutte 
le attività propedeutiche alla riapertura a partire dalla data del 27 aprile 2020. 
10.! Le imprese, le cui attività sono comunque consentite alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, proseguono la loro attività nel rispetto di quanto previsto dal comma 6. 
11.! Per garantire lo svolgimento delle attività produttive in condizioni di sicurezza, le Regioni 
monitorano con cadenza giornaliera l’andamento della situazione epidemiologica nei propri territori 
e, in relazione a tale andamento, le condizioni di adeguatezza del sistema sanitario regionale. I dati 
del monitoraggio sono comunicati giornalmente dalle Regioni al Ministero della Salute, all’Istituto 
superiore di sanità e al comitato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del dipartimento 
della protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630, e successive modificazioni. Nei casi in cui dal 
monitoraggio emerga un aggravamento del rischio sanitario, individuato secondo i principi per il 
monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 e secondo i criteri stabiliti dal Ministro della 
salute entro cinque giorni dalla data del 27 aprile 2020, il Presidente della Regione propone 
tempestivamente al Ministro della Salute, ai fini dell’immediato esercizio dei poteri di cui all’articolo 
2, comma 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, le misure restrittive necessarie e urgenti per le 
attività produttive delle aree del territorio regionale specificamente interessate dall’aggravamento. 

Art. 3 

Misure di informazione e prevenzione sull’intero territorio nazionale 

1. Sull’intero territorio nazionale si applicano altresì le seguenti misure: 
a) il personale sanitario si attiene alle appropriate misure per la prevenzione della diffusione delle 

infezioni per via respiratoria previste dalla normativa vigente e dal Ministero della salute sulla base 



delle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità e i responsabili delle singole strutture 
provvedono ad applicare le indicazioni per la sanificazione e la disinfezione degli ambienti fornite 
dal Ministero della salute;  

b) è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o 
con multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di uscire 
dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità;  

c) nei servizi educativi per l’infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nelle 
scuole di ogni ordine e grado, nelle università, negli uffici delle restanti pubbliche amministrazioni, 
sono esposte presso gli ambienti aperti al pubblico, ovvero di maggiore affollamento e transito, le 
informazioni sulle misure di prevenzione igienico sanitarie di cui all’allegato 4;  

d) i sindaci e le associazioni di categoria promuovono la diffusione delle informazioni sulle 
misure di prevenzione igienico sanitarie di cui all’allegato 4 anche presso gli esercizi commerciali;  

e) nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree di accesso alle strutture del servizio 
sanitario, nonché in tutti i locali aperti al pubblico, in conformità alle disposizioni di cui alla direttiva 
del Ministro per la pubblica amministrazione 25 febbraio 2020, n. 1, sono messe a disposizione degli 
addetti, nonché degli utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti per l’igiene delle mani;  

f) le aziende di trasporto pubblico anche a lunga percorrenza adottano interventi straordinari di 
sanificazione dei mezzi, ripetuti a cadenza ravvicinata;  

g) è raccomandata l’applicazione delle misure di prevenzione igienico sanitaria di cui all’allegato 
4.  
2. Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è fatto obbligo sull’intero territorio 
nazionale di usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi chiusi accessibili al pubblico, inclusi i 
mezzi di trasporto e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire 
continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza. Non sono soggetti all’obbligo i 
bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l’uso 
continuativo della mascherina ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti.  
3. Ai fini di cui al comma 2, possono essere utilizzate mascherine di comunità, ovvero mascherine 
monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire una 
adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate 
che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso.  
4. L’utilizzo delle mascherine di comunità si aggiunge alle altre misure di protezione finalizzate alla 
riduzione del contagio (come il distanziamento fisico e l’igiene costante e accurata delle mani) che 
restano invariate e prioritarie.  
 

 

 

 

 



ANNESSO 2 











ANNESSO 3 









ANNESSO 4 
































